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REPUBBLICA ITALIANA    REGIONE SICILIANA
ASSESSORATO REGIONALE DELL'ECONOMIA

L’ASSESSORE

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;
VISTA la  Legge  ed  il  Regolamento  sull'Amministrazione  del  Patrimonio  e  sulla

Contabilità Generale dello Stato;
VISTO il Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118, che reca disposizioni in materia di

armonizzazione  dei  sistemi  contabili  e  degli  schemi  di  bilancio  delle  Regioni,
degli enti locali e dei loro organismi;

VISTA la Legge Regionale 13 gennaio 2015 n. 3, art. 11, in forza del quale la Regione, a
decorrere dall’1  gennaio 2015, applica le disposizioni  del D.Lgs.  118/2011, con
modifiche e integrazioni; 

VISTO il Decreto Legislativo del Presidente della Regione 28 febbraio 1979, n. 70, che
approva  il  Testo  Unico  delle  leggi  sull'ordinamento  del  Governo  e
dell'Amministrazione della Regione Siciliana;

VISTA la  Legge  Regionale  16  dicembre  2008,  n.  19,  concernente  “Norme  per  la
riorganizzazione  dei  dipartimenti  regionali.  Ordinamento  del  Governo  e
dell’Amministrazione della Regione”; 

VISTA la Legge 28 dicembre 2001, n. 448 e successive modificazioni, recante disposizioni
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato dell’anno 2002,
ed in particolare l’art. 41 concernente la finanza degli enti territoriali;

VISTA la Legge Regionale 15 aprile 2021, n. 9 articolo 4 comma 5, che autorizza, previa
delibera  di  Giunta  regionale  e  previo  parere  della  Commissione  Bilancio
dell’Assemblea  Regionale  Siciliana,  alla  quale  è  comunicata  la  definizione  dei
nuovi  contratti  entro  20  giorni  dallo  loro  stipula,  l'Assessore  regionale  per
l'Economia a definire operazioni di  revisione, ristrutturazione e rinegoziazione
dei contratti di approvvigionamento finanziario in essere al 31 dicembre 2020,
anche mediante  rifinanziamento  con altri  istituti,  nel  rispetto  della  normativa
sulle procedure ad evidenza pubblica e dei seguenti limiti:
a)  riduzione  del  valore  finanziario  delle  passività  totali  a  carico  del  bilancio
regionale ai sensi dell’art. 41 della Legge 28 dicembre 2001, n. 448 e successive
modificazioni;
b) preclusione di allungamento del piano di ammortamento;
c)  provvista  finanziaria  da  acquisire  per  il  rifinanziamento  dei  prestiti  da
estinguere  di  importo  non  superiore  al  debito  residuo  del  prestito  originario,
senza che ciò comporti un aumento del debito nominale residuo della Regione
Siciliana  di  spese  straordinarie  quali  spese  istruttorie  o  penali  previste
dall’originario contratto di finanziamento per l’estinzione anticipata;



VISTO il  Contratto  di  Prestito  perfezionato  in  data  6  ottobre  2008  tra  la  Ragioneria
Generale della Regione ed il Ministero dell’Economia e delle Finanze (di seguito
MEF) per il piano di rientro del settore Sanità, destinato all’estinzione dei debiti
finanziari e commerciali transatti e non transatti;

VISTO il  Contratto  di  Rinegoziazione  del  prestito  sopra  indicato,  stipulato  in  data  5
agosto 2014 tra  la  Ragioneria  Generale della  Regione ed il  MEF,  il  cui  debito
residuo alla data del 31 dicembre 2020 ammonta a € 2.102.349.648,85;

VISTA la Circolare prot. n. 1298/2019 del 14 novembre 2019 di Cassa depositi e prestiti
S.p.A.  (di  seguito  CDP),  come integrata  con le  modifiche  approvate  in data 9
marzo 2021 aventi  efficacia  dall’11  marzo 2021,  con la  quale  sono stabilite  le
condizioni  generali  per  l’accesso  al  credito  della  gestione  separata  di  CDP
mediante prestiti in favore delle Regioni e delle Province Autonome di Trento e
Bolzano, destinati alla conversione di mutui concessi a tali enti da intermediari
bancari e finanziari diversi da CDP ovvero da altri soggetti autorizzati, ai sensi
dell’art. 41, comma 2, della Legge 28 dicembre 2001, n. 448;

VISTO il Decreto del Presidente della Regione 29 novembre 2017, n. 643/Area1A/S.G.,
con il quale il Prof. Avv. Gaetano Armao è stato nominato Assessore regionale
con preposizione all’Assessorato regionale dell’Economia e Vicepresidente della
Regione Siciliana;

VISTA la  nota  prot.  n.  30796/C.17.01  del  13  aprile  2021,  con  la  quale  il  Ragioniere
Generale,  a  seguito  di  valutazione  della  convenienza  economico-finanziaria
dell'operazione resa disponibile in simulazione da CDP per l’ipotesi di estinzione
parziale  anticipata  di  €  1.500.000.000,00  del  debito  residuo  sopra  evidenziato,
propone all'Assessore l’attivazione dell’operazione di rifinanziamento descritta;

VISTE le note prot. n. DT 30985 del 16 aprile 2021 e n. DT 32441 del 21 aprile 2021, con
le quali il MEF, nell’approvare l’estinzione parziale anticipata fuori scadenza di €
1.500.000.000,00  in  deroga  all’art.  5  del  Contratto  di  Rinegoziazione  sopra
richiamato, fornisce le indicazioni  operative per la conclusione dell’operazione
finanziaria;

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 173 del 21 aprile 2021, con la quale si
apprezza la proposta di rifinanziamento CDP del Prestito MEF rinegoziato in data
5 agosto 2014 e si trasmette la stessa deliberazione alla competente Commissione
legislativa dell’Assemblea Regionale Siciliana;

VISTO lo schema di Contratto di Prestito a  tasso fisso senza preammortamento per il
rifinanziamento di mutui ai sensi dell’art. 41 della L. 28 dicembre 2001, n. 448 a
favore  di  Regioni  e  Province  Autonome,  allegato  al  presente  Decreto  per
costituirne parte integrante;

CONSIDERATO opportuno,  a  seguito  della  valutazione  della  convenienza  economico-
finanziaria dell'operazione descritta, attivare l'operazione di rifinanziamento CDP
del prestito MEF



 D E C R E T A

ARTICOLO 1

Per le motivazioni in premessa indicate, che ai fini del presente Decreto si intendono
integralmente riportate e trascritte, nonché dell'espresso dettato normativo previsto dall'art. 4,
comma  5,  della  Legge  Regionale   15  aprile  2021,  n.  9,  è  autorizzata  l’operazione  di
rifinanziamento  CDP  per  l’importo  di  €  1.500.000.000,00  finalizzato  all’estinzione  parziale
anticipata del prestito MEF avente debito residuo al 31.12.2020 di € 2.102.349.648,85 e stipulato
originariamente in data 6 ottobre 2008 tra la Ragioneria Generale della Regione ed il MEF per il
piano di rientro del settore Sanità, destinato all’estinzione dei debiti finanziari e commerciali
transatti e non transatti.

ARTICOLO 2

E'  autorizzata  la  sottoscrizione  del  Contratto  di  rifinanziamento  secondo  lo  schema
allegato, che si approva e costituisce parte integrante del presente Decreto. 

ARTICOLO 3

Il  Ragioniere  Generale  della  Regione  è  delegato  a  porre  in  essere  tutti  gli  atti
consequenziali per la realizzazione dell’operazione finanziaria descritta al superiore articolo 1
del presente Decreto, compresa la sottoscrizione del relativo Contratto di rifinanziamento.

ARTICOLO 4 

Il presente Decreto sarà trasmesso per il visto di competenza alla Ragioneria Centrale
Economia, previa pubblicazione sul sito internet ai sensi dell'art. 68 della Legge Regionale 12
agosto 2014, n. 21.

Palermo, 5 maggio 2021 
L’ASSESSORE

Prof. Avv. Gaetano Armao
F.TO

Il Ragioniere Generale
Avv. Ignazio Tozzo

F.TO

Il Dirigente del Servizio
Maurizio Pirillo

F.TO

Il Funzionario Direttivo
Gioacchino Orlando

F.TO
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